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CAMERA DEI DEPUTATI 

 

X° Commissione 

Attività Produttive, Commercio e Turismo 

 

Atto del Governo n. 345 

 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/825, che 

modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la 

responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento 

della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione 

 

Contributi di U.Di.Con. APS 

 

 

U.Di.Con. APS – Unione per la Difesa dei Consumatori, iscritta nell’elenco delle Associazioni 

dei Consumatori e degli Utenti rappresentative a livello nazionale di cui all’art. 137 del decreto 

legislativo 6 settembre 2005 n. 206 e membro del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli 

Utenti (CNCU), in relazione al testo in epigrafe rassegna i seguenti contributi. 

*** 

INTRODUZIONE 

Lo schema di decreto legislativo in oggetto incide direttamente sui diritti dei consumatori. 

Per tale ragione è doveroso in primo luogo ringraziare il Legislatore dell’opportunità di 

intervenire attivamente sulla materia, pur anticipando che il testo viene accolto 

positivamente nella sua interezza.  

Ciò premesso, la presente memoria intende contribuire ai lavori parlamentari evidenziando i 

alcuni profili che si contraddistinguono, ad avviso di chi scrive, per importanza consumeristica. 

*** 
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1. RILEVANZA DELLA RIFORMA NELL’ATTUALE CONTESTO DI MERCATO 

U.Di.Con. esprime un giudizio fortemente positivo sui lavori parlamentari di cui trattasi, 

poiché sono idonei a rafforzare la tutela del consumatore in relazione a nuovi fenomeni di 

mercato lesivi dei loro interessi. 

In particolare, la riforma introduce norme che innalzano significativamente il livello di 

protezione dei consumatori, affrontando temi centrali nel mercato contemporaneo come: 

- il contrasto a green claims ingannevoli e marchi di sostenibilità non trasparenti; 

- la disciplina delle pratiche di obsolescenza precoce; 

- il rafforzamento degli obblighi informativi; 

- l’introduzione di strumenti armonizzati come l’avviso sulla garanzia legale e la nuova 

etichetta UE sulla durabilità.  

*** 

2. IMPORTANZA DELLA PROTEZIONE DEI CONSUMATORI DAI FALSI GREEN CLAIMS E DALLE 

PRATICHE DI C.D. WASHING 

Analisi di settore confermano che il mercato dei prodotti sostenibili è in costante crescita1.  

Evidentemente, sussiste da parte del consumatore una propensione all’acquisto di beni 

sostenibili.  

Si tratta di un elemento molto importante: solo in presenza di una domanda adeguata le 

imprese produrranno in maniera sostenibile.  

Alla luce di ciò appare necessario proteggere la domanda di prodotti green da pratiche 

commerciali scorrette ed in particolare dalla diffusione di falsi claims sulla sostenibilità.  

Tali episodi, infatti, potrebbero indurre il consumatore a diffidare dalle etichette green, 

arrivando a mortificare il mercato dei prodotti sostenibili, con danno all’economia circolare. 

 
1 a titolo esemplificativo, si vedano i seguenti link:  

https://www.intesasanpaoloinnovationcenter.com/en/news-and-events/news/2025/01/trend-emerging-search-sustainable-products-

services/#:~:text=Quality%20and%20durability:%20what%20changes,of%20family%20or%20individual%20ones.  

https://environment.ec.europa.eu/news/eu-ecolabel-hits-record-numbers-green-opportunities-grow-2025-10-09_en 

https://environment.ec.europa.eu/news/eu-ecolabel-use-and-recognition-rise-new-commission-data-shows-2023-10-12_en  

https://www.intesasanpaoloinnovationcenter.com/en/news-and-events/news/2025/01/trend-emerging-search-sustainable-products-services/#:~:text=Quality%20and%20durability:%20what%20changes,of%20family%20or%20individual%20ones
https://www.intesasanpaoloinnovationcenter.com/en/news-and-events/news/2025/01/trend-emerging-search-sustainable-products-services/#:~:text=Quality%20and%20durability:%20what%20changes,of%20family%20or%20individual%20ones
https://environment.ec.europa.eu/news/eu-ecolabel-hits-record-numbers-green-opportunities-grow-2025-10-09_en
https://environment.ec.europa.eu/news/eu-ecolabel-use-and-recognition-rise-new-commission-data-shows-2023-10-12_en
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Ciò considerato la riforma2 è fondamentale, in quanto istituisce regole più chiare per 

contrastare: 

- asserzioni ambientali non verificabili o ambigue; 

- marchi di sostenibilità privi di certificazione; 

- comunicazioni fuorvianti sulla neutralità climatica basate solo su compensazioni. 

Le conseguenze sistemiche di tali interventi sono infatti cruciali. 

In primo luogo, la vigilanza dell’AGCM potrà essere più puntuale ed efficace, e garantire una 

maggiore protezione dei consumatori. 

In secondo luogo, le misure prevengono i gravi effetti del greenwashing e dal washing in 

genere, posto che tali fenomeni sono idonei a: 

- disorientare i consumatori; 

- danneggiare le imprese virtuose; 

- ostacolare lo sviluppo dell’economia circolare. 

*** 

3. RIFLESSIONI SU MISURE SPECIFICHE 

3.1 Pratiche commerciali scorrette. 

U.Di.Con. plaude all’estensione dell’elenco delle pratiche vietate, non solo in relazione ai 

fenomeni di washing (come anticipato) ma anche con riferimento a: 

- durabilità dichiarata in modo ingannevole; 

- riparabilità falsa o enfatizzata impropriamente; 

- mancata informazione sugli effetti negativi degli aggiornamenti software; 

- presentazione come “distintivi” di requisiti che sono invece obbligatori per legge. 

Si tratta di strumenti essenziali per addivenire ad un mercato più trasparente e 

contraddistinto da una concorrenza leale, a beneficio del consumatore. 

*** 

In tema di pratiche commerciali scorrette si coglie l’occasione di rappresentare quanto segue. 

Come noto, le Associazioni iscritte al CNCU sono rappresentative ex lege dei consumatori. 

 
2 in particolare l’art. 1, lettere b) c) d) del testo in esame 
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Nell’esercizio di tale ruolo, esse segnalano le pratiche commerciali scorrette all’AGCM, 

autorità di vigilanza di settore. 

Allo stato le Associazioni predette tuttavia non godono di canali preferenziali per tale attività, 

seppur la stessa sia di chiaro valore istituzionale e senza dubbio utile a garantire la correttezza 

del mercato (sono innumerevoli le istruttorie antitrust che vedono, come parti segnalanti o 

intervenute le Associazioni dei Consumatori). 

Ciò considerato, si chiede al Legislatore di valutare l’introduzione di un canale preferenziale 

tra Associazioni del CNCU ed AGCM, al fine di favorire un dialogo più proficuo tra tali soggetti 

e con ciò la lotta alle pratiche commerciali scorrette. 

Ciò potrebbe essere realizzato prevedendo il riconoscimento in favore delle Associazioni di un 

eventuale ruolo di “segnalatori qualificati” in relazione alle pratiche commerciali scorrette, a 

cui collegare istruttorie più celeri e sinergiche, precisando che si resta a disposizione per 

approfondire la tematica in una convocazione ad hoc. 

*** 

3.2 Consegne “green” 

Il testo introduce, nei contratti a distanza, la previsione di fornire informazioni al consumatore 

sulle opzioni di consegna a minor impatto (art. 1 lett. g) del testo in commento, che modifica 

l’art. 49, comma 1 lett g) del D.lgs. 206/2005 Codice del Consumo).  

Si tratta di una misura che merita un plauso esplicito.  

Come noto, l’e-commerce è ormai estremamente sviluppato, ed il conseguente trasporto 

delle merci ha un impatto ambientale non trascurabile.  

Presentare questo aspetto al consumatore può aiutarlo ad acquistare consapevolezza di ciò, 

inducendolo a scegliere per mezzi di consegna molto più green, a beneficio dell’ambiente 

(ed anche del traffico urbano). 

*** 

3.3 Durabilità, riparabilità e aggiornamenti software 

Questa Associazione ritiene che l’obsolescenza programmata sia l’antitesi perfetta 

dell’economia circolare.  
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Difatti, essere costretti ad acquistare beni nuovi allorquando quelli già in proprio possesso 

potrebbero ancora essere utilizzabili è chiaramente inconciliabile con l’idea di riduzione degli 

sprechi e delle risorse.  

Alla luce di ciò, si sottolinea l’importanza dell’adeguamento della normativa in relazione a 

durabilità, riparabilità ed aggiornamenti software. 

L’incremento della trasparenza e degli obblighi informativi su questi punti rappresenta un 

passo decisivo per contrastare l’obsolescenza precoce e dotare i consumatori di strumenti 

reali di valutazione nel momento in cui essi procedono nelle loro scelte di acquisto. 

*** 

4. SUL NUOVO SISTEMA DI ETICHETTATURE 

U.Di.Con. ha già partecipato attivamente ai lavori europei sulla nuova etichetta di garanzia e 

durabilità (v. link: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-

say/initiatives/14562-Diritti-dei-consumatori-etichetta-UE-sulla-durabilita-dei-prodotti-e-

comunicazione-sulle-garanzie-giuridiche-per-i-consumatori/F3581823_it ), sottolineando 

l’importanza di tale innovazione e le sue potenzialità per i consumatori. 

Già in quella sede l’Associazione rappresentava di temere che la nuova etichetta possa 

tradursi in un cambiamento solo formale, non percepito adeguatamente dai consumatori (ad 

esempio potrebbe accadere che l’acquirente, ignorando le novità, getti via la confezione del 

prodotto e le relative etichette). 

Ciò impone l’implementazione di una campagna informativa che possa accompagnare il 

progetto in esame, massimizzando risultati e potenzialità della nuova etichetta, soprattutto 

in termini di capacità informativa (v. punto seguente).  

*** 

5. NECESSITÀ DI UNA CAMPAGNA INFORMATIVA NAZIONALE 

U.Di.Con. chiede di programmare e finanziare una campagna informativa nazionale, destinata 

ai consumatori e ai venditori, sulle novità introdotte dal decreto. 

Tale passaggio è importante affinché i consumatori siano pienamente consapevoli dei loro 

diritti, e possano conseguentemente esercitarli. 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14562-Diritti-dei-consumatori-etichetta-UE-sulla-durabilita-dei-prodotti-e-comunicazione-sulle-garanzie-giuridiche-per-i-consumatori/F3581823_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14562-Diritti-dei-consumatori-etichetta-UE-sulla-durabilita-dei-prodotti-e-comunicazione-sulle-garanzie-giuridiche-per-i-consumatori/F3581823_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14562-Diritti-dei-consumatori-etichetta-UE-sulla-durabilita-dei-prodotti-e-comunicazione-sulle-garanzie-giuridiche-per-i-consumatori/F3581823_it


                                                                                                       
 

   

 
6 
 

 
Via di Santa Croce in Gerusalemme, 63 - 00185 Roma RM - Tel. 06.77250783 - info@udicon.org - www.udicon.org 

 

Diversamente, la riforma rischia di tradursi in “un cambiamento solo formale”, ciò con 

particolare riferimento all’ipotesi in cui i consumatori non riescano a riconoscere (ed evitare) 

le nuove ipotesi di pratiche commerciali scorrette ovvero ignorino il nuovo sistema di 

etichettatura (come già evidenziato da U.Di.Con. alla Commissione europea). 

In sintesi, l’armonizzazione in commento ha un enorme potenziale, ma solo se accompagnata 

da comunicazione adeguata.  

U.Di.Con. sostiene pertanto la realizzazione in tempi congrui di una campagna nazionale 

multicanale, con il coinvolgimento delle Associazioni dei Consumatori del CNCU, avente ad 

oggetto le novità introdotte dalla riforma. 

*** 

CONCLUSIONI 

U.Di.Con. APS esprime un giudizio senza dubbio positivo sullo schema di decreto, ritenendolo 

coerente con l’obiettivo europeo di innalzare il livello di protezione dei consumatori e di 

favorire la transizione verso un mercato sostenibile. 

Sottolinea in ogni caso la necessità di accompagnare la riforma con strumenti informativi che 

garantiscano la piena conoscenza 

*** 

Con riserva di ulteriormente dedurre nelle modalità che saranno ritenute opportune, si 

auspica che le presenti riflessioni si rivelino utili al lavoro della Commissione.  

Si ringrazia per la possibilità di inoltrare il presente contributo. 

Roma, 28.11.25  

U.Di.Con. APS 

Il Vicepresidente Nazionale 

Dott. Fabrizio CILIBERTO 
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